
DELEGA AL GOVERNO PER LA RIFORMA FISCALE 

(C. 3343 GOVERNO) 

 

TESTO COORDINATO (3 APRILE 2022) 

(modifiche rispetto al testo originario in rosso) 

 

ARTICOLO 1  

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro diciotto mesi dalla data di entrata in 

vigore della presente legge, uno o più decreti legislativi recanti la revisione del 

sistema fiscale. I decreti legislativi di cui al presente comma sono adottati, nel 

rispetto dei princìpi costituzionali, in particolare di quelli previsti dagli articoli 3 e 

53 della Costituzione, nonché del diritto dell'Unione europea, sulla base dei principi 

e criteri direttivi specifici di cui agli articoli da 2 a 8 nonché dei seguenti principi e 

criteri direttivi generali : 

a) stimolare la crescita economica attraverso l’aumento dell’efficienza della 

struttura delle imposte e la riduzione del carico fiscale sui redditi derivanti 

dall'impiego dei fattori di produzione; 

b) razionalizzare e semplificare il sistema tributario anche con riferimento: 

1) agli adempimenti, dichiarativi e di versamento, a carico dei contribuenti al fine di 

ridurre i costi di adempimento, di gestione e di amministrazione del sistema fiscale, 

anche attraverso il rigoroso rispetto, da parte dell’amministrazione finanziaria, del 

divieto di richiedere  al contribuente documenti già in possesso delle 

amministrazioni pubbliche, ed estendendo la possibilità di ottemperare agli 

adempimenti tributari in via telematica;  

1-bis) al pieno utilizzo dei dati resi disponibili dalla fatturazione elettronica e dalla 

trasmissione telematica dei corrispettivi, nonché alla piena realizzazione 

dell’interoperabilità delle banche dati, ferma restando la salvaguardia dei dati 

personali ai sensi del regolamento (UE) 2016/ 679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio; 

1-bis) ad un utilizzo efficiente, anche sotto il profilo tecnologico,  da parte 

dell'amministrazione finanziaria dei dati ottenuti attraverso lo scambio di 

informazioni;  

2) all’individuazione e all’eliminazione di micro-tributi per i quali i costi di 

adempimento dei contribuenti risultino elevati a fronte di un gettito trascurabile per 



lo Stato e trovando assicurando le opportune compensazioni di gettito nell’ambito 

dei decreti legislativi adottati ai sensi della presente legge; 

c) preservare la progressività del sistema tributario e garantire il rispetto del 

principio di equità orizzontale; 

d) ridurre l’evasione e l’elusione  fiscali, anche attraverso la piena utilizzazione dei 

dati che affluiscono al sistema informativo dell’anagrafe tributaria, il 

potenziamento dell’analisi del rischio, il ricorso alle tecnologie digitali e alle 

soluzioni di intelligenza artificiale, ferma restando la salvaguardia dei dati 

personali ai sensi del regolamento (UE) 2016/ 679 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, nonché mediante il rafforzamento del regime di adempimento 

collaborativo di cui al decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128;  

d-bis) garantire il rispetto dell’autonomia tributaria degli enti territoriali; 

d-bis) razionalizzare le sanzioni amministrative, garantandone la gradualità e 

proporzionalità rispetto alla gravità delle violazioni commesse, con particolare 

attenzione alle violazioni formali o meramente formali. 

2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1, corredati di relazione tecnica, 

che indichi, per ciascuna misura, l'impatto sul gettito, e, ove pertinente, l'impatto in 

termini di tributi locali, e corredati delle relazioni sull’analisi dell’impatto della 

regolamentazione (AIR) e sulla verifica dell’impatto della regolamentazione (VIR), 

sono trasmessi alle Camere ai fini dell’espressione dei pareri da parte delle 

Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari, che sono 

resi entro trenta giorni dalla data di trasmissione. Le Commissioni possono chiedere 

al Presidente della rispettiva Camera di prorogare di venti giorni il termine per 

l’espressione del parere, qualora ciò si renda necessario per la complessità della 

materia o per il numero dei decreti legislativi. Decorso il termine previsto per 

l’espressione del parere o quello eventualmente prorogato, i decreti legislativi 

possono essere comunque adottati. 

 (…) 

 

ARTICOLO 2  

“1. Nell’esercizio della delega di cui all’articolo 1, il Governo osserva, oltre ai 

princìpi e criteri direttivi generali fissati dal medesimo articolo 1, anche i seguenti 

princìpi e criteri direttivi specifici per la revisione del sistema di imposizione 

personale sui redditi:  

a) progressiva e tendenziale evoluzione del sistema verso un modello compiutamente 

duale che preveda attraverso:  



1) l’applicazione, a regime, della medesima aliquota proporzionale di 

tassazione e, in via transitoria, di due aliquote di tassazione proporzionale, ai 

redditi derivanti dall’impiego del capitale, anche nel mercato immobiliare e ai 

redditi direttamente derivanti dall’impiego del capitale nelle attività di impresa e di 

lavoro autonomo condotte da soggetti diversi da quelli a cui si applica l’imposta sul 

reddito delle società (IRES);  

2) l’applicazione dell’imposta sui redditi delle persone fisiche (IRPEF) ai 

redditi diversi da quelli di cui al numero 1) della presente lettera e la sua revisione 

secondo i princìpi indicati dalla lettera b) , mantenendo le disposizioni di cui 

all’articolo 1, commi da 54 a 89, della legge 23 dicembre 2014 numero 190; 

2-bis) al fine di favorire l’emersione degli imponibili, la previsione - per i due 

periodi di imposta successivi al passaggio dal regime forfetario di cui all’articolo 1, 

commi da 54 a 89, della legge 23 dicembre 2014, numero 190, al regime ordinario - 

di un’imposta opzionale e sostitutiva delle imposte sui redditi per i contribuenti 

persone fisiche esercenti attività d’impresa, arti o professioni che, nell’anno 

precedente, hanno conseguito ricavi o hanno percepito compensi non superiori a 

una soglia da determinare con i decreti legislativi, e con l’individuazione di 

meccanismi applicativi idonei a evitare  comportamenti elusivi; 

b) revisione dell’IRPEF finalizzata a garantire che sia rispettato il principio di 

progressività e a: 

1) ridurre gradualmente le aliquote medie effettive derivanti dall’applicazione 

dell’IRPEF anche al fine di incentivare l’offerta di lavoro e la partecipazione al 

mercato del lavoro, con particolare riferimento ai giovani e ai secondi percettori di 

reddito, nonché l’attività imprenditoriale e l’emersione degli imponibili; 

2) ridurre gradualmente le variazioni eccessive delle aliquote marginali 

effettive derivanti dall’applicazione dell’IRPEF; 

c) riordino delle deduzioni dalla base imponibile e delle detrazioni dall’imposta 

lorda sul reddito delle persone fisiche, tenendo conto della loro finalità e dei loro 

effetti sull’equità e sull’efficienza dell’imposta e destinando le risorse derivanti dalla 

loro eventuale eliminazione o rimodulazione, fatto salvo quanto previsto alla lettera 

d), ai contribuenti soggetti all'Irpef, con particolare riferimento a quelli con redditi 

medio-bassi;  

 

c-bis) a seguito del riordino di cui alla precedente lettera c), graduale 

trasformazione, senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica, delle detrazioni 

spettanti ai sensi dell’articolo 15, comma 1, del decreto del Presidente della 

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, con priorità a quelle di natura socio-



sanitaria, in relazione ad acquisti tracciabili di specifici beni e servizi, in rimborsi 

erogati direttamente tramite piattaforme telematiche diffuse, ferma restando la 

salvaguardia dei dati personali ai sensi del regolamento (UE) 2016/ 679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio.  

d) progressiva armonizzazione dei regimi di tassazione del risparmio, anche con 

riferimento alle basi imponibili, tenendo conto dell’obiettivo di contenere gli spazi di 

elusione dell’imposta; 

d-bis) attuazione del principio di cui all’articolo 1, comma 1, lettera b), numero 1) 

con specifico riferimento alle modalità di versamento dell’IRPEF dovuta dai 

lavoratori autonomi e dagli imprenditori individuali, nonché da tutti i contribuenti 

a cui si applicano gli Indicatori sintetici di affidabilità fiscale di cui all’articolo 9 

bis del decreto legge 24 aprile 2017 n. 50, mantenendo l’attuale sistema di calcolo 

del saldo e degli acconti anche previsionale, prevedendo, senza penalizzazioni per i 

contribuenti rispetto alla normativa vigente, una più equa distribuzione del carico 

fiscale nel corso del tempo, anche attraverso un meccanismo di progressiva 

mensilizzazione degli acconti e dei saldi e l’eventuale riduzione della ritenuta 

d’acconto, senza maggiori oneri per le finanze pubbliche. 

 

ARTICOLO 3 

1. Nell’esercizio della delega di cui all’articolo 1, il Governo osserva, oltre ai 

princìpi e criteri direttivi generali fissati dal medesimo articolo 1, anche i seguenti 

princìpi e criteri direttivi per la revisione dell’IRES e della tassazione del reddito di 

impresa:  

a) coerenza del complessivo sistema di tassazione del reddito di impresa con il 

sistema di imposizione personale sui redditi di tipo duale previsto dall’articolo 2;  

b) semplificazione e razionalizzazione dell’IRES, finalizzate alla riduzione degli 

adempimenti amministrativi a carico delle imprese, anche attraverso un 

rafforzamento del processo di avvicinamento tra valori civilistici e fiscali, con 

particolare attenzione alla disciplina degli ammortamenti  e alla revisione dei costi 

parzialmente e totalmente indeducibili. 

(…) 

 

ARTICOLO 4  

1. Nell’esercizio della delega di cui all’articolo 1, il Governo osserva, oltre ai 

princìpi e criteri direttivi generali fissati dal medesimo articolo 1, anche i seguenti 



princìpi e criteri direttivi specifici  per la razionalizzazione dell’imposta sul valore 

aggiunto (IVA) e delle imposte indirette sulla produzione e sui consumi:  

a) razionalizzazione della struttura dell’IVA, con particolare riferimento al numero e 

ai livelli delle aliquote e alla distribuzione delle basi imponibili tra le diverse 

aliquote, allo scopo di semplificare la gestione e l’applicazione dell’imposta, 

contrastare l’erosione e l’evasione fiscali e aumentare il grado di efficienza del 

sistema impositivo in coerenza con la disciplina europea armonizzata dell’imposta;  

b) adeguamento delle strutture e delle aliquote della tassazione indiretta, in coerenza 

con l’European Green Deal e con la disciplina europea armonizzata dell’accisa, in 

modo tale da tener conto  dell’impatto ambientale dei diversi prodotti nonché con 

l’obiettivo di contribuire alla riduzione progressiva delle emissioni di gas 

climalteranti,  alla promozione dell’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili ed 

ecocompatibili e alla promozione di uno sviluppo sostenibile. 

 

ARTICOLO 5  

1. Nell’ambito della revisione complessiva dell’imposizione personale sui redditi di 

cui all’articolo 2, nonché della revisione dell’imposizione sul reddito d’impresa di 

cui all’articolo 3, il Governo è delegato ad attuare con i decreti legislativi di cui 

all’articolo 1 un graduale superamento dell’imposta regionale sulle attività 

produttive (IRAP), con priorità per le società di persone, gli studi associati e le 

società tra professionisti. 

2. All’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 si provvede ai sensi 

dell’articolo 10, comma 2, della presente legge. 

3. Gli interventi normativi disposti per attuare il graduale superamento dell’Irap 

previsto al comma 1 garantiscono in ogni caso il finanziamento del fabbisogno 

sanitario, e garantiscono altresì gettiti in misura equivalente per le regioni che 

presentano squilibri di bilancio sanitario ovvero per quelle che sono sottoposte a 

piani di rientro che, in base alla legislazione vigente, comportano l’applicazione, 

anche automatica, di aliquote dell’Irap maggiori di quelle minime. Detti interventi 

normativi non devono generare aggravi di alcun tipo sui redditi di lavoro  

dipendente o da pensione. 

 

ARTICOLO 7  

1. Nell’esercizio della delega di cui all’articolo 1, Il Governo osserva, oltre ai 

principi e criteri direttivi generali fissati dal medesimo articolo 1, anche i seguenti 



principi e criteri direttivi per la revisione delle addizionali comunali e regionali 

all’Irpef: 

  

a) prevedere la sostituzione dell’addizionale regionale all’Irpef con una 

sovraimposta sull’Irpef la cui aliquota di base può essere aumentata o diminuita 

dalle regioni entro limiti prefissati , determinati in modo da garantire alle Regioni 

nel loro complesso lo stesso incremento di gettito ora garantito dall’applicazione 

del livello massimo dell’addizionale IRPEF. La sostituzione deve garantire che con 

l’applicazione della nuova aliquota di base della sovraimposta le regioni nel loro 

complesso ottengano lo stesso gettito che avrebbero acquisito applicando l’aliquota 

di base dell’addizionale regionale all’Irpef stabilita dalla normativa statale;  

 

b) prevedere, per le regioni che presentano squilibri di bilancio sanitario ovvero per 

quelle che sono sottoposte a piani di rientro per disavanzi sanitari che, in base alla 

legislazione vigente, comportano l’automatica applicazione, anche automatica, di 

aliquote dell’addizionale all’Irpef maggiori di quelle minime, un incremento 

obbligatorio della sovraimposta calcolato in modo da garantire lo stesso gettito 

attualmente ricavato dall’applicazione delle aliquote delle addizionali regionali 

all’Irpef maggiorate nella misura obbligatoria in base alla legislazione attualmente 

vigente ;  

 

c) prevedere, per i comuni, che la facoltà di applicare un’addizionale all’Irpef sia 

sostituita dalla facoltà di applicare una sovraimposta sull’Irpef. I limiti alla 

manovrabilità della sovraimposta comunale sull’Irpef da parte dei comuni sono 

determinati in modo da garantire ai comuni nel loro complesso un gettito 

corrispondente a quello generato dall’applicazione dell’aliquota media 

dell’addizionale comunale all’Irpef in base alla legislazione attualmente vigente  lo 

stesso incremento di gettito attualmente garantito dall’applicazione del livello 

massimo dell’addizionale IRPEF; 

c-bis) prevedere che una quota del gettito proveniente dall’applicazione delle 

imposte sostitutive istituite dall’articolo 1, commi da 54 a 89, della legge 23 

dicembre 2014, n.190, nonché a seguito dell’attuazione delle disposizioni contenute 

nel n. 2-bis della lettera a) del comma 1 dell’articolo 2, sia destinata ai comuni e 

alle regioni sulla base della residenza dei contribuenti garantendo la neutralità 

finanziaria tra i vari livelli di governo interessati.  

 

2. In attuazione dei principi del federalismo fiscale, allo scopo di rafforzare gli 

elementi di responsabilizzazione e trasparenza nella gestione della finanza locale, in 



linea con il principio della separazione delle fonti di finanziamento per i diversi 

livelli di governo, i decreti legislativi di cui all'articolo 1 devono possono prevedere 

la revisione dell’attuale riparto tra lo Stato e i comuni del gettito dei tributi sugli 

immobili destinati a uso produttivo appartenenti al gruppo catastale D ed 

eventualmente degli altri tributi incidenti sulle transazioni immobiliari. 

(…) 

 

ARTICOLO 9  

1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla scadenza del termine di 

cui all’articolo 1, comma 7, uno o più decreti legislativi per la codificazione delle 

disposizioni legislative vigenti in materia tributaria, per garantire la certezza dei 

rapporti giuridici e la chiarezza del diritto nel sistema tributario, compresi 

l’accertamento, le sanzioni e la giustizia tributaria.  

2. Nell’esercizio della delega di cui al comma 1, il Governo si attiene ai seguenti 

princìpi e criteri direttivi:  

a) organizzare le disposizioni per settori omogenei, ove possibile intervenendo 

mediante modifiche espresse ai codici o testi unici di settore già vigenti;  

b) coordinare, sotto il profilo formale e sostanziale, il testo delle disposizioni 

legislative vigenti, anche di recepimento e attuazione della normativa dell’Unione 

europea, apportando le modifiche opportune per garantire o migliorare la coerenza 

giuridica, logica e sistematica della normativa;  

c) assicurare l’unicità, la contestualità, la completezza, la chiarezza e la semplicità 

della disciplina relativa a ogni settore;  

d) aggiornare e semplificare il linguaggio normativo anche al fine di adeguarlo a 

quello degli atti dell’Unione europea; evitare rinvii superflui assicurando che 

ciascuna norma sia semanticamente chiara e concettualmente autosufficiente, 

secondo quanto previsto dall'articolo 2 dello Statuto del contribuente, di cui alla 

legge 27 luglio 2000, n. 212;  

d-bis)  prevedere un monitoraggio periodico della legislazione tributaria codificata;  

(…) 

 

ARTICOLO 10  

1. Salvo quanto disposto dal comma 2 del presente articolo, dall'attuazione delle 

deleghe di cui agli articoli 1 e 9 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 



della finanza pubblica e non deve derivare un incremento della pressione tributaria 

rispetto a quella derivante dall’applicazione della legislazione vigente. 

(…) 

 


